
 

OPERE REALIZZATE MEDIANTE CONTRAENTE GENERALE -  È stato chiesto a questa 

Autorità se le varianti introdotte nell’ambito di opere pubbliche affidate a contraente generale siano 

soggette agli obblighi di trasmissione di cui al Comunicato ANAC del 2 settembre 2014, di applicazione 

dell’art. 37 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 come convertito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 

114. 

Al riguardo l’art. 176 comma 5 del Codice dei Contratti, nel dettarne la disciplina, dispone che ad esse 

“non si applicano gli articoli 56, 57 e 132” ma che sono regolate, tra l’altro, dalle disposizioni di cui alle 

successive lettere a) e b). 

Orbene, la lettera a) stabilisce che sono a carico del contraente generale le varianti resesi necessarie per 

emendare eventuali errori o omissioni progettuali mentre “restano a carico del soggetto aggiudicatore le eventuali 

varianti indotte da forza maggiore, sorpresa geologica o sopravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque 

richieste dal soggetto aggiudicatore”. 

Pertanto si ritiene che quest’ultime varianti - essendo a carico del soggetto aggiudicatore ed essendo 

questi tenuto all’applicazione del Codice – siano comunque soggette agli obblighi di trasmissione di cui 

al Comunicato, qualora, s’intende, superino i limiti quantitativi ivi indicati.  
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